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1 FATTI E CIFRE 

Popolazione  

Non sono disponibili dati demografici precisi sul Sudan. Nel 2025, la popolazione com-

plessiva del Paese era stimata in 51,7 milioni di persone.  

 

Gruppi etnici 

Le stime disponibili indicano che 70 % della popolazione sudanese è identificato come 

arabo-sudanese, mentre circa il 30 % appartiene a gruppi non arabi, in particolare i Fur, 

i Beja, i Nuba, gli Zaghawa, i Masalit e i Fallata. Il Sudan presenta una notevole diversità 

linguistica. Secondo l’UNESCO, nel paese si parlano 67 lingue autoctone distinte.  

 

Gruppi religiosi 

Secondo i dati disponibili, la popolazione sudanese è in larga maggioranza musulmana, principal-

mente sunnita. Nel Paese sono presenti anche minoranze cristiane e persone che praticano religioni 

tradizionali. Oltre a persone di confessione sciita, sono presenti anche piccole comunità baha’i 

e indù, la cui consistenza numerica attuale è tuttavia scarsamente documentata.  

 

Sistema politico 

Il Sudan non dispone più di un sistema politico civile funzionante dal colpo di Stato militare 

dell’ottobre 2021, che ha interrotto la transizione avviata dopo la caduta di Omar al-Bashir 

nell’aprile 2019, dopo 30 anni al potere. Il potere riconosciuto a livello internazionale 

rimane dominato dall’esercito, sotto la guida del generale Abdel Fattah al-Burhan, presi-

dente del Consiglio sovrano di transizione. Dall’aprile 2023, la guerra tra le Forze armate 

sudanesi (FAS) e le Forze di sostegno rapido (FSR) ha ulteriormente frammentato l’au-

torità dello Stato e impedito l’istituzione di organi transitori stabili.  La nomina di Kamil 

Eltayeb Idris a Primo ministro nel 2025 non ha posto fine a questa incertezza istituzionale.  

https://www.unfpa.org/fr/data/world-population/SD
https://www.ecoi.net/en/file/local/1077088/90_1436880872_syria-atlas-sources-for-maps-8-9-10.pdf
https://www.ecoi.net/en/file/local/1077088/90_1436880872_syria-atlas-sources-for-maps-8-9-10.pdf
https://www.unesco.org/en/articles/crisis-and-consequence-escalating-humanitarian-emergency-sudan
https://www.uscirf.gov/sites/default/files/2025-08/2025%20Issue%20Update%20Sudan.pdf
https://www.uscirf.gov/sites/default/files/2025-08/2025%20Issue%20Update%20Sudan.pdf
https://2021-2025.state.gov/reports/2023-report-on-international-religious-freedom/sudan/?safe=1
https://2021-2025.state.gov/reports/2023-report-on-international-religious-freedom/sudan/?safe=1
https://2021-2025.state.gov/reports/2023-report-on-international-religious-freedom/sudan/?safe=1
https://2021-2025.state.gov/reports/2023-report-on-international-religious-freedom/sudan/?safe=1
https://2021-2025.state.gov/reports/2023-report-on-international-religious-freedom/sudan/?safe=1
https://2021-2025.state.gov/reports/2023-report-on-international-religious-freedom/sudan/?safe=1
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20211025-soudan-l-ombre-d-un-coup-d-%C3%A9tat-plusieurs-responsables-de-l-ex%C3%A9cutif-arr%C3%AAt%C3%A9s
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20211025-soudan-l-ombre-d-un-coup-d-%C3%A9tat-plusieurs-responsables-de-l-ex%C3%A9cutif-arr%C3%AAt%C3%A9s
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20211025-soudan-l-ombre-d-un-coup-d-%C3%A9tat-plusieurs-responsables-de-l-ex%C3%A9cutif-arr%C3%AAt%C3%A9s
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20211025-soudan-l-ombre-d-un-coup-d-%C3%A9tat-plusieurs-responsables-de-l-ex%C3%A9cutif-arr%C3%AAt%C3%A9s
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20211025-soudan-l-ombre-d-un-coup-d-%C3%A9tat-plusieurs-responsables-de-l-ex%C3%A9cutif-arr%C3%AAt%C3%A9s
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20211025-soudan-l-ombre-d-un-coup-d-%C3%A9tat-plusieurs-responsables-de-l-ex%C3%A9cutif-arr%C3%AAt%C3%A9s
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20211025-soudan-l-ombre-d-un-coup-d-%C3%A9tat-plusieurs-responsables-de-l-ex%C3%A9cutif-arr%C3%AAt%C3%A9s
https://www.radiofrance.fr/franceculture/podcasts/les-enjeux-internationaux/soudan-quelle-transition-apres-le-coup-d-etat-7055967
https://www.radiofrance.fr/franceculture/podcasts/les-enjeux-internationaux/soudan-quelle-transition-apres-le-coup-d-etat-7055967
https://information.tv5monde.com/afrique/soudan-qui-est-abdel-fattah-al-burhan-le-leader-de-la-junte-au-pouvoir-khartoum-34131
https://french.xinhuanet.com/20250601/9db9cde2781c4a9caecb2eecdd3a2141/c.html
https://french.xinhuanet.com/20250601/9db9cde2781c4a9caecb2eecdd3a2141/c.html
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2 PROFILI A RISCHIO 

I seguenti profili a rischio si basano sul Country Guidance dell’EUAA del giugno 2025 e 

sul Country Focus dell’agosto 2026.  

 

• Gruppi etnici: 

 

o Persone non arabe/africane originarie del Darfur  (Fur, Zaghawa e Masalit): 

esposte a persecuzioni di carattere etnico, massacri, esecuzioni sommarie e 

atti di tortura. Stupri utilizzati come strumento di pulizia etnica.  

o Persone Nuba del Kordofan:  esposte a violenze di carattere etnico da parte 

di entrambi gli schieramenti: omicidi, violenze sessuali, rapimenti e incendi di 

villaggi.  

o Persone arabe originarie del Darfur e delle regioni del Kordofan : prese di 

mira dalle FAS a causa del loro presunto sostegno alle FSR. Esposte a de-

tenzioni illegali e ad atti di intimidazione, tortura e violenze sessuali.  

• Responsabili delle comunità, persone impegnate nella difesa dei diritti umani e per-

sone che esercitano la professione di avvocato:  esposte ad assassinii, torture e de-

tenzioni prolungate senza accesso a un avvocato. Le attiviste Masalit sono esposte a 

violenze sessuali da parte delle FSR. Le persone che esercitano la professione di avvo-

cato sono prese di mira a causa di presunti legami con le FSR. 

• Membri dei Resistance Committees (RCs) e delle Emergency Response Rooms  

(ERRs): esposti a gravi violazioni commesse sia dalle FAS sia dalle FSR, tra cui arresti 

arbitrari, sparizioni forzate, torture, violenze fisiche e sessuali, esecuzioni, rapimenti e 

attacchi. 

• Giornalisti e professionisti dei media:  presi di mira da entrambi gli schieramenti ed 

esposti ad assassinii mirati, sparizioni forzate, detenzioni di massa e torture. Anche le 

persone a loro vicine sono prese di mira. 

• Personale umanitario e sanitario:  esposto ad assassinii, detenzioni, rapimenti e attac-

chi contro convogli sanitari e ambulanze. Le donne sono vittime di violenze sessuali.  

• Persone che temono di essere reclutate con la forza dalle FSR:  sottoposte a pressioni 

mediante esecuzioni pubbliche, torture, rapimenti e privazione di cibo o medicinali. Sono 

prese di mira anche le comunità di appartenenza delle persone che si rifiutano di prestare 

servizio. 

• Civili originari di zone associate allo schieramento avversario:  esposti a persecuzioni 

da parte delle FSR (massacri, esecuzioni, privazione di cibo, violenze sessuali, rapimenti, 

arresti arbitrari e detenzioni illegali) e delle FAS (pena di morte).  

• Donne e ragazze: esposte a violenze sessuali legate al conflitto (stupri), commesse da 

entrambi gli schieramenti e in modo sistematico dalle FSR; matrimoni forzati o precoci, 

MGF e tratta di esseri umani. 

• Minori: esposti al reclutamento da parte di tutte le parti coinvolte, al lavoro forzato e alla 

tratta. 

• Persone LGBTIQ+: relazioni omosessuali criminalizzate (con pene da un anno di reclu-

sione all’ergastolo), forte stigmatizzazione sociale, violenze domestiche e torture.  

 

https://www.ecoi.net/en/file/local/2132051/2025_CG_Sudan.pdf
https://www.ecoi.net/en/file/local/2144168/2026_08_EUAA_COI_Report_Sudan_Country_Focus.pdf
https://www.hrw.org/world-report/2026/country-chapters/sudan
https://www.hrw.org/world-report/2026/country-chapters/sudan
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3 SVILUPPI RECENTI 

Cambiamenti politici 

Dal 2025, il panorama politico sudanese si è ulteriormente frammentato attorno a due 

amministrazioni rivali legate alle principali parti belligeranti. Il 19 maggio 2025, il presi-

dente del Consiglio sovrano di transizione e comandante delle FAS, Abdel Fatta h al-

Burhan, ha nominato Kamil Idris alla carica di Primo ministro . Idris ha successivamente 

annunciato la formazione di un governo presentato come tecnocratico, con sede a Port 

Sudan e sostenuto dalle FAS. Parallelamente, nel luglio 2025 le FSR hanno annunciato 

la creazione di un’amministrazione concorrente nei territor i sotto il loro controllo, con 

Mohamed Hamdan Dagalo («Hemedti») alla guida di un Consiglio presidenziale e Moha-

med Hassan al-Taishi alla carica di Primo ministro. Nel 2026, questa amministrazione 

parallela ha proseguito la creazione di proprie strutture governative, in particolare nei 

settori della sicurezza, della polizia, della fiscalità, della funzione pubblica e delle istitu-

zioni finanziarie. Non esiste pertanto tuttora un governo civile scaturito da elezioni nazio-

nali. Le istituzioni politiche rimangono divise tra strutture associate alle FAS e alle FSR, 

mentre le iniziative internazionali volte a raggiungere un cessate il fuoco e una transi-

zione politica civile non hanno ancora portato a un accordo tra le parti .  

Persistente insicurezza e violenze contro la popolazione civile  

La situazione della sicurezza in Sudan rimane estremamente instabile. Il conflitto tra le 

FAS e le FSR prosegue in diverse regioni, in particolare nel Darfur e nel Kordofan, mentre 

nel 2025 le FAS hanno ripreso il controllo di Khartoum e di una parte del centro del Paese. 

La popolazione civile continua a essere direttamente colpita dalle ostilità e dalle gravi 

violazioni commesse dalle diverse parti in conflitto. Human Rights Watch e Amnesty In-

ternational hanno documentato bombardamenti indiscriminati o sproporzionati, esecu-

zioni sommarie, attacchi di rappresaglia, detenzioni arbitrarie, saccheggi e violenze ses-

suali attribuiti alle FSR, alle FAS e ai rispettivi alleati. Nel Darfur, le FSR sono state in 

particolare accusate di massacri di civili, violenze sessuali e attacchi contro persone in 

fuga da El Fasher dopo la presa della città nell’ottobre 2025, mentre anche le FAS hanno 

condotto attacchi aerei contro zone residenziali e commerciali, in particolare a Nyala e 

nei dintorni di El Fasher. Nel 2026, i combattimenti si sono intensificati in particolare nel 

Kordofan. A giugno, l’ONU ha lanciato l’allarme sull’intensificarsi degli scontri  attorno a 

El Obeid, compresi attacchi con droni che hanno colpito civili e infrastrutture civili. L’ONU 

riferisce che almeno 1 000 persone sono state uccise in attacchi con droni  nel corso del 

primo semestre del 2026 e ha ritenuto che alcuni attacchi attribuiti a entrambi gli schie-

ramenti potessero costituire crimini di guerra. 

Dall’aprile 2023, l’ONU ha documentato gravi violazioni commesse dalle FAS, dalle FSR e dai ri-

spettivi alleati, tra cui attacchi contro la popolazione civile, esecuzioni, atti di tortura, violenze ses-

suali e sfollamenti forzati. La Missione internazionale indipendente di accertamento dei fatti 

dell’ONU ha concluso nel 2025 che entrambi gli schieramenti avevano commesso crimini di guerra 

e che le FSR avevano inoltre commesso crimini contro l’umanità, in particolare nel Darfur. Sono 

state prese specificamente di mira comunità non arabe, tra cui i Masalit, gli Zaghawa e i Fur.  L’ONU 

https://lactualite.com/actualites/larmee-soudanaise-nomme-le-premier-premier-ministre-depuis-le-debut-de-la-guerre/
https://www.bbc.com/news/articles/c3vn17r29v9o
https://fr.africanews.com/2025/07/27/soudan-les-paramilitaires-nomment-leur-premier-ministre-parallele/
https://fr.africanews.com/2025/07/27/soudan-les-paramilitaires-nomment-leur-premier-ministre-parallele/
https://www.gov.uk/government/publications/sudan-country-policy-and-information-notes/country-policy-and-information-note-security-situation-sudan-july-2026-accessible
https://www.gov.uk/government/publications/sudan-country-policy-and-information-notes/country-policy-and-information-note-security-situation-sudan-july-2026-accessible
https://www.criticalthreats.org/analysis/somalia-fgs-sfc-tanzania-russia-kremlin-sudan-saf-tasis-africa-file-june-11-2026
https://www.reuters.com/world/africa/new-sudanese-notes-circulate-rsf-areas-deepening-de-facto-split-2026-06-25/
https://www.reuters.com/world/africa/new-sudanese-notes-circulate-rsf-areas-deepening-de-facto-split-2026-06-25/
https://fr.africanews.com/2026/08/04/soudan-les_negociations_de_paix_senlisent_malgre_les_efforts_de_mediation/
https://www.hrw.org/fr/world-report/2026/country-chapters/sudan
https://www.amnesty.org/en/latest/news/2026/04/three-years-on-sudans-warring-parties-intensify-war-against-civilians/
https://www.amnesty.org/en/latest/news/2026/04/three-years-on-sudans-warring-parties-intensify-war-against-civilians/
https://sudan.un.org/en/304113-appalling-reports-summary-executions-and-other-serious-violations-rsf-makes-major
https://spcommreports.ohchr.org/TMResultsBase/DownLoadPublicCommunicationFile?gId=30337
https://spcommreports.ohchr.org/TMResultsBase/DownLoadPublicCommunicationFile?gId=30337
https://sudan.un.org/en/317771-statement-attributable-spokesperson-secretary-general-sudan
https://www.wfp.org/news/wfp-warns-assault-sudans-el-obeid-area-threatens-deepen-countrys-hunger-crisis
https://apnews.com/article/sudan-deaths-2026-88f883750a3846c237fa3a62add55d7f
https://sudan.un.org/en/312458-spokesperson-un-high-commissioner-human-rights-marta-hurtado
https://documents.un.org/doc/undoc/gen/g25/146/28/pdf/g2514628.pdf
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ha inoltre lanciato l’allarme su campagne di «pulizia etnica» nel Darfur. Dopo la presa di El Fasher 

da parte delle FSR nell’ottobre 2025, nel febbraio 2026 la Missione ha ritenuto che le violenze 

presentassero «caratteristiche di un genocidio», in particolare nei confronti delle comunità zaghawa 

e fur. 

 

Violenze basate sul genere 

Le donne e le ragazze sono particolarmente esposte alle conseguenze del conflitto e alle 

violenze di genere. Secondo l’UNFPA, nel 2026 circa 12,4 milioni di persone, principal-

mente donne e ragazze, erano esposte a questo tipo di violenze. L’organizzazione se-

gnala in particolare violenze sessuali, violenze coniugali, molestie e sfruttamento, nonché 

un aumento dei matrimoni infantili e forzati e di altre pratiche dannose. Le violenze ses-

suali legate al confl itto destano particolare preoccupazione: tra aprile 2023 e metà aprile 

2026, l’HCDH ha verificato 546 episodi che hanno coinvolto almeno 838 vittime, tra cui 

539 donne e 284 ragazze, sottolineando tuttavia che queste cifre rappresentano soltanto 

una parte dei casi effettivi. Le violenze documentate comprendono in particolare stupri e 

stupri di gruppo, schiavitù sessuale, matrimoni forzati, prostituzione forzata e tratta a fini 

di sfruttamento sessuale. La maggior parte dei casi verificati è stata attribuita alle FSR e 

ai loro alleati, ma alcune violazioni sono state attribuite anche alle FAS e a forze o milizie 

ad esse affiliate. 

Situazione umanitaria catastrofica 

La situazione umanitaria in Sudan rimane estremamente grave. Secondo l’UNICEF, nel 

2026 33,7 milioni di persone, tra cui 17,3 milioni di minori, necessitano di assistenza 

umanitaria. Nel maggio 2026, la FAO, il PAM e l’UNICEF stimavano che quasi 19,5 milioni 

di persone si trovassero in una situazione di insicurezza alimentare acuta di fase IPC 3 

o superiore. Nel 2026, oltre 825 000 minori di età inferiore ai cinque anni  potrebbero 

soffrire di malnutrizione acuta grave. L’OIM stima che oltre 15 milioni di persone siano 

state sfollate in un momento o nell’altro dall’inizio del conflitto nell’aprile 2023. Alla fine 

di agosto 2026, l’HCR registrava circa 6,5 milioni di persone sfollate all’interno del Sudan 

a causa del conflitto e 4,6 milioni di persone che avevano cercato rifugio nei Paesi vicini, 

soprattutto in Ciad, Sud Sudan ed Egitto. La risposta internazionale rimane nettamente 

inferiore alle necessità, a causa sia delle restrizioni all’accesso umanitario  sia di un im-

portante deficit di finanziamento. Alla fine di agosto 2026, solo il 41% del Piano per i 

bisogni e la risposta umanitaria per il Sudan risultava finanziato.  

Persone LGBTIQ+ 

Le persone LGBTIQ+ rimangono esposte a una forte criminalizzazione e a discriminazioni 

in Sudan. Gli articoli 148 e 151 del Codice penale criminalizzano i rapporti sessuali  tra 

persone dello stesso sesso e gli «atti indecenti». Sebbene la pena di morte e la fustiga-

zione siano state abolite nel 2020 , le pene possono tuttora arrivare fino all’ergastolo. Le 

persone LGBTIQ+ sono inoltre esposte alla stigmatizzazione sociale, alle molestie e alla 

violenza, senza beneficiare di una protezione giuridica specifica.  

https://sudan.un.org/en/310121-rsf-violations-during-capture-el-fasher-amount-war-crimes-and-possible-crimes-against
https://www.ohchr.org/en/documents/thematic-reports/ahrc6177-sudan-hallmarks-genocide-el-fasher-report-independent
https://sudan.unfpa.org/sites/default/files/pub-pdf/2date26-date3/GBV%20REPORT%20UNFPA%20SUDAN%202026.pdf
https://sudan.un.org/en/317918-three-years-too-long-analysis-trends-and-devastating-human-rights-impacts-conflict-related
https://sudan.un.org/en/317918-three-years-too-long-analysis-trends-and-devastating-human-rights-impacts-conflict-related
https://sudan.un.org/en/317918-three-years-too-long-analysis-trends-and-devastating-human-rights-impacts-conflict-related
https://sudan.un.org/sites/default/files/2026-06/2026-devastating-impacts-conflict-related-sexual-violence-ohchr-report-sudan-en.pdf
https://sudan.un.org/sites/default/files/2026-06/2026-devastating-impacts-conflict-related-sexual-violence-ohchr-report-sudan-en.pdf
https://www.unicef.org/media/177086/file/2026-HAC-Sudan.pdf
https://www.ipcinfo.org/ipc-country-analysis/details-map/en/c/1163315/
https://www.ipcinfo.org/ipc-country-analysis/details-map/en/c/1163315/
https://www.ipcinfo.org/ipc-country-analysis/details-map/en/c/1163315/
https://www.unicef.org/press-releases/least-245-child-casualties-sudan-first-90-days-2026
https://dtm.iom.int/updates/sudan-crisis-three-years-conflict-and-displacement
https://data.unhcr.org/en/situations/sudansituation?SF_monthly=7011K000001Gmf5QAC&SF_onetime=7011K000001Gmf0QAC%3FSF_monthly
https://data.unhcr.org/en/situations/sudansituation?SF_monthly=7011K000001Gmf5QAC&SF_onetime=7011K000001Gmf0QAC%3FSF_monthly
https://ec.europa.eu/echo/files/funding/hip2026/echo_-hf_bud_2026_91000_v2.pdf
https://transcripts.un.org/en/briefing/sg/2026-08-24
https://www.hrw.org/world-report/2026/country-chapters/sudan
https://www.humandignitytrust.org/country-profile/sudan/
https://www.humandignitytrust.org/country-profile/sudan/
https://www.humandignitytrust.org/country-profile/sudan/
https://www.humandignitytrust.org/country-profile/sudan/
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4 PRASSI DELLE AUTORITÀ SVIZZERE 

Tasso di protezione 

Secondo i dati della SEM, tra il 1° gennaio e il 31 agosto 2026, 120 persone di nazionalità 

sudanese hanno presentato una domanda d’asilo. Il tasso di concessione dell’asilo è 

stato del 27,4%, mentre il tasso di protezione (decisioni positive + ammissioni provviso-

rie) è stato del 52,1%. Il tasso di concessione dell’asilo corretto (escluse le decisioni di 

non entrata nel merito NEM e le radiazioni) è stato del 49,2%, mentre il tasso di prote-

zione corretto è stato del 93,8%. 

 

 

 

https://www.sem.admin.ch/dam/sem/fr/data/publiservice/statistik/asylstatistik/2026/08/7-20-bew-asylgesuche-j-2026-08.xlsx.download.xlsx/7-20-bew-asylgesuche-j-2026-08-f.xlsx
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